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SAN GIORGIO IN BOSCO

Il consorzio di bonifica "estorce" ai Comuni
il costo della bollett a

San Giorgio in Bosco
Stanno arrivando in questi giorni le racco-

mandate del consorzio di bonifica Sinistra Medio
Brenta di Mirano con le quali chiede ai Comuni
la corresponsione della quota per la gestione
dello scolo acque bianche della fognatura pub-
blica, prima pagata dai singoli proprietari di
immobili urbani. Nel caso di San Giorgio in
Bosco - che ha sollevato la questione - l’importo
è di 59mila euro. «Mi meraviglia - osserva il sin-
daco Bobo Miatello - che il Sinistra Medio
Brenta chieda questa quota di pertinenza men-
tre il Pedemontano Brenta è all’oscuro di tutto e
non chiede alcunché, pur essendo assoggettato
alla stessa norma. Questa iniziativa sa tanto di
forzatura e scorciatoia: i Comuni dovrebbero
sostituirsi in blocco alle migliaia di cittadini per
pagare in un’unica soluzione al Consorzio quel-
lo che prima introitava singolarmente? Non ci
stiamo».

Il direttore del Consorzio Alvise Caretta spie-
ga: «La legge è chiara. Ai contribuenti deve ora
sostituirsi l’ente gestore della rete fognaria. Non
possiamo più riscuotere dai cittadini la bonifica
delle acque meteoriche, devono essere i
Comuni o Etra a pagare. Iscrivano quindi a
bilancio per il 2010 le cifre richieste perché
abbiamo necessità di avere i fondi e già a
novembre le somme verranno iscritte a ruolo». Il
malumore partito da San Giorgio in Bosco si sta
espandendo agli altri Comuni. Condivide le per-
plessità del sindaco Miatello anche il presidente
di Etra, Stefano Svegliado: «Non disconosciamo
che il Sinistra Medio Brenta stia applicando in
modo solerte una legge regionale promulgata
recentemente, ma prima di intimare pagamenti
occorrerebbe fare delle considerazioni sulle
ricadute. Imputare in capo ai Comuni o a Etra in
modo definitivo questi soldi, ha più il sapore di
una tassazione obbligatoria che non di un per-
corso atto a definire costi, responsabilità e com-
petenze su un preciso servizio».

Germana Cabrelle
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Mira. Domenica di disagi 

Si rompe condott a meno acqua per ore

MIRA. Si rompe una condotta di Veritas e la
zona di Mira subisce per molte ore una diminu-
zione della fornitura d’acqua. La rottura è acca-
duta domenica nella zona di via Molinella dove
sono in corso i lavori del Consorzio di Bonifica
per aumentare la porta d’acqua dei canali
Serraglio e Tergola. La segnalazione è arrivata
dai residenti che si sono lamentati anche per i
danni che la fuoriscita d’acqua ha provocato nei
campi da loro coltivati. «C’è stata una rottura
della condotta - spiegano da Acm-Veritas - pur-
troppo è la terza volta che capita nella zona
dove sono in corso i lavori del Consorzio di
Bonifica. Siamo intervenuti per sistemarla, ma
purtroppo era già fuoriuscita acqua». Sulla que-
stione arriva anche la replica del Consorzio di
Bonifica. «Il Consorzio sta lavorando in quell’a-
rea - conferma una nota - in mezzo al cantiere
passa una vecchia e in pessime condizioni con-
duttura di acquedotto, che a causa della movi-
mentazione della terra ha subito dei danni. Il
Consorzio installerà una nuova conduttara».
(g.pir.)
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Ennesimo guasto nella zona di via Molinella dove è in corso la realizzazione di un bacino di rac-
colta

Tubo rotto, tre Comuni senz’acqua

A secco domenica per alcune ore numerose abitazioni a Mira, Dolo e Pianiga

Mira
Si rompe il tubo dell’acqua, alcune zone di

Mira, Dolo e Pianiga a corto d’acqua per alcune
ore. Il fatto è avvenuto nelle prime ore di dome-
nica, nella zona di via Molinella. Pare che a cau-
sare la rottura della tubatura siano stati i lavori
per la realizzazione di un bacino di raccolta
acque che un’azienda sta operando da diverse
settimane su incarico del Consorzio di Bonifica
Sinistra e Medio Brenta.
A denunciare il fatto sono stati alcuni residenti di
via Molinella, che domenica mattina si sono tro-
vati improvvisamente senz’acqua. Per loro,
infatti, non è la prima volta che si verifica un
guasto simile. «E tutto - spiegano - è iniziato con
l’avvio dei lavori per il bacino di raccolta acque».
«Da diverse settimane - proseguono i residenti -
sono partiti questi lavori e con essi sono iniziati
anche alcuni problemi». Pare, infatti, che il cari-
co di terra degli scavi sia depositato in prossimi-
tà del tubo, causandone la rottura. «Loro - affer-
mano - hanno sempre negato che si tratti di pro-
blemi legati ai lavori, però gli inconvenienti sono
iniziati con questi».
E sottolineano che le rotture del tubo sarebbero
già arrivate a quota tre. «La prima volta - sotto-
lineano - il tubo si è rotto e da quanto appreso
sarebbero usciti circa 9 mila metri cubi d’acqua.
In quel caso ci hanno riferito che la rottura
sarebbe stata da attribuirsi all’usura del tubo».

Poco dopo, però, la seconda rottura. Ed
anche in quel caso sarebbero usciti dalle con-
dutture dell’acqua diversi metri cubi d’acqua. La
terza volta è accaduta nella notte tra sabato e
domenica. «Siamo stati noi ad avvisare l’Acm -
affermano- perché continuavano ad uscire
migliaia di metri cubi d’acqua potabile. Non pen-
siamo che la colpa possa sempre essere attri-
buita a delle tubature vetuste. Probabilmente i
cumuli di terra da riporto, interni al cantiere,
vanno a fare una pressione piuttosto forte sulla
tubatura e a nostro avviso potrebbe creare qual-
che problema». A quel punto i tecnici di Acm-
Veritas hanno provveduto a riparare la tubazio-
ne e bloccare la fuoriuscita dell’acqua. La situa-
zione è tornata alla normalità nella tarda matti-
nata. Ma ora i residenti chiedono che si faccia
luce sulle ripetute interruzioni del servizio idrico
che hanno già causato pesanti disagi.

Gianluigi Dal Corso
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Disagi nel veneziano

Maltempo, esonda il fiume Lusore
Allagamenti nella st azione di Dolo
Strade e case inondate dalle piogge torrenziali. Vigili del fuoco e protezione civile al lavoro.

SMB

VENEZIA - Emergenza maltempo nel Veneziano.
Allagati strade, scantinati, garage, campi agricoli in
quasi tutta la Provincia. Da Mira a Fiesso d’Artico,
Dolo, Sambruson, Stra, Santa Maria di Sala, Ballò
di Mirano, Campagna Lupia, Cona, Cavarzere e
Sottomarina lo scenario si ripete. L’acqua ha inva-
so case e strade provocando enormi disagi e danni.
Esondato anche il fiume Lusore a Santa Maria di
Sala con conseguenze fino a Campocroce nel
Miranese. E l’elenco delle zone allagate si allarga di
ora in ora. Sott’acqua anche la stazione dei treni di
Dolo con ritardi nei treni fino a tre ore. 

I tecnici dei Consorzi di bonifica, i vigili del fuoco e i
volontari della protezione civile sono al lavoro per
tamponare gli effetti di piogge torrenziali che hanno
raggiunto i 200 millimetri a Stra e una media di oltre
130 nella Provincia di Venezia. A rischio anche
Mestre con oltre 70 millimetri. Qui, contro il perico-
lo che si ripeta un’alluvione come quella del 27 set-
tembre 2007, sono stati attivati tutti i mezzi mecca-
nici di sollevamento delle acque e i canali consorti-
li sono sotto costante monitoraggio. «Il fenomeno
meteo che sta attraversando la nostra provincia è
molto intenso - spiega Lorenzo del Rizzo del
Consorzio di Bonifica Dese Sile - purtroppo non c’è
ancora chiarezza nelle previsioni specie dei venti,
siamo molti preoccupati». 

Se continua cioè a soffiare scirocco le precipitazio-
ni continueranno intense almeno fino a giovedì
notte. «Se invece arriva la Bora la situazione si nor-
malizza», conclude Del Rizzo. Le zone più colpite
da quest’ondata di maltempo sono quelle controlla-
te e gestite dal Consorzio Sinistra Medio Brenta.
«Tutto il nostro personale (56 dipendenti, ndr) -
dicono al Consorzio - rimane in servizio fino a ces-
sata emergenza». Oltre a strade e scantinati priva-
ti, si sono allagate anche le zone industriali e a
Santa Maria di Sala l’acqua è entrata all’interno
della Speedline. A Venezia infine la protezione civi-
le è dovuta intervenire al Lido e a San Pietro in
Volta per tamponare gli allagamenti. 

Gloria Bertasi
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Perdite d'acqua dai soffitti, evacuat a una scuola element are

Cazzago di Pianiga, niente lezioni per 195 bambini. Aule riaperte da venerdì

PIANIGA (Venezia) - Primi acquazzoni e il tetto
non regge, evacuata una scuola a Cazzago di
Pianiga. È successo, poco prima delle 8, quan-
do il dirigente scolastico, Fiammello Cacco,
chiamato d’urgenza dal personale ausiliario che
era arrivato come ogni giorno intorno alle 7.30,
ha verificato di persona le grosse perdite d’ac-
qua che provenivano dai soffitti delle aule, deci-
dendo di chiudere la scuola. Genitori in allarme
e maestre all’entrata, dunque, per rispedire a
casa gli studenti e lezioni bloccate per gli accer-
tamenti necessari. «L’acqua scendeva copiosa
dal soffitto - spiega Cacco - vista l’entità del
fenomeno ho deciso di chiudere la scuola e ho
mandato le insegnanti ad avvisare genitori e
studenti. La maggior parte dei bambini è tornata
a casa mentre abbiamo accolto ugualmente
quelli che sono arrivati con lo scuolabus che
sono stati circa un'ora in atrio con le maestre
mentre il personale contattava i loro genitori per-
ché venissero a riprenderli». 

Costruita su due piani la scuola elementare
Rodari conta in tutto 195 studenti, per un totale
di 10 aule, di cui sette si trovano al piano «incri-
minato». Tempestivo anche l’intervento comu-
nale, con i primi tecnici già sul posto intorno alle
8.30 e i lavori conclusi in tarda mattinata. «La
situazione è assolutamente sotto controllo»,
spiega Federico Calzavara, assessore all’istru-
zione del Comune di Pianiga. «Non appena
siamo stati avvisati abbiamo mandato i tecnici in
loco e i lavori alle 13 di stamattina erano già
conclusi. La scuola giovedì rimarrà chiusa
ugualmente per i controlli necessari e le pulizie,
ma già venerdì i bambini potranno ritornare
nelle aule». 

Alice D’Este 
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Pioggia e allagamenti, strade e binari in tilt

Scuola inagibile vicino ad Adria. Sottopassi stradali ko a Padova. Cancellazioni e ritardi nella rete
ferroviaria

VENEZIA - Il maltempo ha colpito il Veneto con
forti piogge ovunque che hanno portato anche
numerosi allagamenti e danni, specie nel
Veneziano e nel Rodigino. Le temperature alte,
invece, hanno impedito le nevicate sulle
Dolomiti dove solo le cime intorno ai 3000 metri
hanno visto qualche fiocco. Nel Veneziano, nella
zona di Cavarzere, l’80 per cento del territorio
risulta allagato con oltre un cinquantina di inter-
venti dei vigili del fuoco per mettere in sicurezza
piani terra, garage e scantinati invasi dall’acqua.
Nel Rodigino la più colpita è la zona di Adria con
una scuola di Pettorazza allagata e inagibile.
Nel Padovano, 120 millilitri di acqua caduti in
meno di 24 ore hanno allagato numerosi sotto-
passi stradali con problemi per la circolazione. 

Ripercussioni del maltempo anche sulla rete fer-
roviaria per l'allagamento dei sottopassi ferro-
viari. Particolarmente critica la situazione a
Mestre, dove molti treni hanno faticato ad arri-
vare in stazione. Ritardi anche di 30 minuti sui
convogli del tratto Venezia-Padova. La situazio-
ne più grave sulla linea Bassano-Venezia: il
treno delle 7.30 è stato soppresso, quello suc-
cessivo (strapieno di pendolari) è arrivato in
ritardo. Dalle 12.10 la circolazione è rallentata
tra le stazioni di Grisignano di Zocco e Vicenza
(linea Venezia-Vicenza) per un intervento tecni-
co al treno C5355, cancellato il regionale delle
13.18 da Mestre a Padova, ritardi di 50 minuti
per il regionale 2450 da Venezia a Udine. Gli
allagamenti hanno interessato le stazioni di Dolo
(Venezia) con ore di ritardi sulla tratta Venezia-
Padova, la stazione di Padova, Vigodarzere e
Monselice.

La pioggia battente che ha interessato tutto il
Veneto ha sciolto, sulle Dolomiti, i residui della
prima nevicata stagionale di lunedì a quote ele-
vate. Secondo l’Agenzia regionale per l’ambien-
te del Veneto (Arpav), visto anche l’innalzamen-
to delle temperature, nel breve periodo non
sono previste nevicate sulla montagna veneta.
Sono state registrate temperature sopra i 6 gradi
in località oltre i 2.200 metri, come il Faloria,
sopra Cortina d’Ampezzo, e al Passo Pordoi. Le
nevicate di inizio settimana, nelle ore centrali
della giornata, avevano interessato soprattutto i
passi intorno ai 2000 metri, dove erano caduti

dai 10 ai 20 centimetri di neve: Punte di 27 cen-
timetri a 2.600 metri sulle Tofane che sovrasta-
no Cortina d’Ampezzo. Qualche timido fiocco
aveva fatto la sua comparsa, senza attecchire,
anche a quote relativamente più basse, attorno
ai 1.500 metri.

P. V.
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Galleria allagat a, disagi sul Passante di Mestre

VENEZIA - Una galleria parzialmente allagata a
causa del maltempo ha provocato rallentamenti
dalle 7 del mattino e code lungo il passante di
Mestre in direzione di Milano. Nella galleria San
Silvestro a Dolo (Venezia), vicino al bivio per l'A4,
l’accumulo di acqua ha costretto all’utilizzo per un
breve tratto di una sola corsia, quella di sorpasso,
causando disagi agli automobilisti in transito. Gli
addetti di Cav, la società mista Anas-Regione che
si occupa del Passante, hanno risolto il problema
nelle ore successive attorno alle 9.30 quando le
pompe idrauliche hanno svuotato completamente il
tratto allagato. La pioggia caduta nella notte è stata
eccezionale: al pluviometro di Stra (Venezia) si
sono registrati 120 millimetri in poche ore. Disagi e
allagamenti anche a Padova zona industriale sulla
A13 Padova-Bologna.

SMB

Allagata una galleria a Dolo, al mattino code fino alle 9.30. Allagamenti anche sulla A13
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CITTADELLA

Pioggia e blackout, allagamenti a Forcellini e Bassanello

Padova, disagi in molti quartieri per la pioggia caduta dalla notte. Via Leonati (Pontevigodarzere)
sommersa da mezzo metro d'acqua

PADOVA - La pioggia a Padova ha causato alla-
gamenti e chiuso letteralmente in casa centinaia
di famiglie un po' in tutta la città. Allagamenti dei
sottopassi si segnalano in zona stadio Euganeo
(via della Croce verde) a Mortise (via del Bigolo)
e in via Vigonovese e i disagi peggiori per la cir-
colazione sulla circonvallazione interna della
città all'altezza dell'ospedale civile dove le
ambulanze hanno faticato non poco a farsi largo
nel traffico. Conseguenza anche della chiusura
al traffico per alcune ore di via Sografi a
Forcellini, quartiere letteralmente in ginocchio,
anzi con l'acqua al ginocchio e oltre: residenti di
via Sografi contattati telefonicamente parlano di
immondizia che galleggia in strada straripata dai
cassonetti trasformati in zattere a mollo di tra-
verso nelle strade diventate dei canali. Altri pro-
blemi si segnalano a macchia di leopardo in
tutta la città dal Bassanello a Pontevigodarzere,
con in particolare: via Domenico Leonati som-
mersa da mezzo metro d'acqua. Interrotta l'e-
nergia elettrica in alcune strade della zona aero-
porto per oltre venti minuti a partire dalle 11.
Anche nell'alta Padovana (Camposampiero e
Borgoricco) e nella zona termale ai confini tra i
comuni di Montegrotto e Galzignano si segnala-
no disagi, ma più contenuti rispetto alle ondate
di maltempo che hanno caratterizzato l'autunno
scorso.

Alberto Gottardo
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Maltempo. Pioggia e danni in V eneto
Emergenza a Padova e V enezia
Sommerso l'80% del territorio del comune di Cavarzere
Traffico in tilt nella città del Santo, fiumi pieni a Vicenza

MESTRE (16 settembre) - Allagamenti e danni
soprattutto nel veneziano e nel rodigino.
L'ondata di maltempo non dà tregua: a
Cavarzere l'80% del territorio è sottacqua. 
Stamani una galleria si è allagata sul Passante
creando code e rallentamenti verso Milano.
Nella galleria “San Silvestro” l'accumulo di
acqua ha costretto all'utilizzo per un breve tratto
di una sola corsia causando disagi agli automo-
bilisti in transito.
La viabilità lungo il Passante è tornata normale
dopo qualche ora.

Allagamenti e danni in tutto il Veneto: sotto
scacco il veneziano e il rodigino. Il maltempo ha
colpito il Veneto con forti piogge ovunque che
hanno portato anche numerosi allagamenti e
danni, specie nel veneziano e nel rodigino.

Nel veneziano, nella zona di Cavarzere, l'80%
del territorio risulta allagato con oltre un cin-
quantina di interventi dei vigili del fuoco per met-
tere in sicurezza piani terra, garage e scantinati
invasi dall'acqua.

I volontari del gruppo della Protezione civile del
Comune di Venezia di Pellestrina e San Pietro in
Volta stanno operando in loco con motopompe
per diversi allagamenti che interessano l'isola.

Al Lido, invece, nella zona del galoppatoio stan-
no operando i volontari dell'Associazione
"Restauro e conservazione", associata alla
Protezione civile comunale, sempre per alcune
situazioni di allagamenti.

Infine, due squadre di volontari di Mestre sono
operative nel Comune di Campagna Lupia per
"saccate" lungo la rete idrografica minore.

Nel rodigino la più colpita è la zona di Adria con
una scuola di Pettorazza allagata e inagibile.

Nel padovano, 120 millimetri di acqua caduti in
meno di 24 ore hanno allagato numerosi sotto-
passi stradali con problemi per la circolazione.
Allagata anche la Tangenziale di Padova/
Guarda il video.

Traffico congestionato nella città del Santo. Gli

allagamenti hanno causato il congestionamento
del traffico sino alla prima periferia. I pompierio
sono intervenuti in molte zone della città. Alcune
squadre hanno, in particolare, monitorato l'area
della Cappella degli Scrovegni considerata da
sempre uno dei punti cittadini più delicati. Disagi
e allagamenti anche nalla bassa padovana e nel
piovese dove sono intervenuti di supporto anche
i vigili del fuoco di Verona.

Situazione d'allerta anche nel vicentino: fiumi e
torrenti ingrossati. Le aree dove esistono le
maggiori preoccupazioni riguardano il Basso
Vicentino, in particolare nel versante ovest che
confina con la provincia di Padova e la zona a
nord, nel Comune di Recoaro spesso teatro di
numerosi smottamenti. Le forti precipitazioni e
l'acqua proveniente dalle alte vette ha ingrossa-
to fiumi e torrenti. Particolarmente impetuoso
risulta l'Agno, controllato con attenzione in tutti i
Comuni attraversati, ma in particolare a
Cornedo e Trissino. Situazione sotto controllo
nel capoluogo dove il livello dei fiumi, pur alto,
resta sotto monitorato con l'ondata di piena pre-
vista dopo mezzanotte
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Zanotto presidente del Dese Sile

Pierpaolo Zanotto (50 anni, residente a Quarto
d’Altino e segretario di zona della Coldiretti a
Portogruaro) è il nuovo presidente del
Consorzio di bonifica Dese Sile; sostituisce
Paolo Dalla Vecchia, nominato assessore
all’Ambiente della Provincia di Venezia.
L’elezione di Zanotto, consigliere del Consorzio
dal 2000 ed attualmente componente della
Giunta consortile, rappresenta un elemento di
continuità con la precedente gestione; alla vice-
presidenza, infatti, è stato confermato Mario
Quaresimin, rappresentante della C.I.A. Al neo-
presidente spetta il compito di “traghettare” l’en-
te consorziale verso la riorganizzazione, sancita
dalla Legge Regionale di riforma del settore
della Bonifica. Il prossimo 6 dicembre sono,
infatti, già convocate le elezioni per la nomina
dell’Assemblea del nuovo Consorzio Acque
Risorgive, che nasce dalla fusione del “Dese
Sile” con il “Sinistra Medio Brenta”, che ha sede
a Mirano. Il Consorzio di bonifica Dese Sile
conta, attualmente, oltre 123.000 contribuenti su
una superficie di 43.464 ettari.
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Consorzio unico di bonifica, residenti in list a

«Nessuna fuga strategica da parte nostra»

(Michele Bugliari)

MARGHERA. I due consorzi di bonifica, Dese-
Sile e Sinistra Medio Brenta, saranno accorpati
in un unico super-consorzio Acque Risorgive. Il
6 dicembre si terranno le elezioni per il nuovo
consiglio. Normalmente agli appuntamenti elet-
torali dei consorzi partecipano solo le associa-
zioni di categoria degli agricoltori ma per la pros-
sima scadenza si profila una novità.  I residenti
delle zone più colpite dagli allagamenti del 2006
e del 2007 hanno deciso di scendere in campo
con le loro liste, per entrare nella stanza dei bot-
toni che programma e realizza gli interventi per
la sicurezza idraulica. Il portavoce della delega-
zione di zona di Malcontenta Nelvio Benin
annuncia: «Presenteremo una lista perché
vogliamo dire la nostra negli organi del futuro
consorzio». Mauro Olivi dell’associazione
Allagati della Terraferma precisa:
«Parteciperemo anche noi alle elezioni, perché
avere un nostro rappresentante nel consiglio
consortile è indispensabile». Giorgio Minto e
Bruno Giordano di Catene, invece, dicono: «Ci
consulteremo con i nostri residenti, perché l’idea
di partecipare alle elezioni del consorzio è molto
interessante».  Pierpaolo Zanotto, da poco pre-
sidente del Dese Sile, dopo le dimissioni di
Paolo Dalla Vecchia, per incompatibilità col suo
nuovo incarico di assessore provinciale, preci-
sa: «Lo scorso maggio la Regione ha varato la
riforma che prevede il passaggio da 20 a 10
consorzi per rendere più efficiente ed economi-
che la macchina consortile. Si tratta di una
grande sfida che non possiamo permetterci di
perdere». Negli anni passati è sempre stata
bassa la partecipazione dei cittadini alle elezioni
per i consorzi anche perché spesso l’utenza
neanche si rendeva conto dell’esistenza di que-
sti enti. Gli allagamenti del 2006 e 2007 hanno
alzato il livello di consapevolezza dei residenti.
«Chi intende presentare le liste - spiega Zanotto
- deve raccogliere dalle 100 alle 140 firme entro
il 2 novembre. Naturalmente possono partecipa-
re alle elezioni solo i contribuenti». Tutte le
informazioni per le elezioni si trovano nei siti dei
due enti destinati a sparire: www.bonificadesesi-
le.net e www.smbrenta.it. (Michele Bugliari)

SMB



Corriere del V eneto 17 settembre 2009

I disagi La rabbia dei pendolari, tra ritardi e corse cancellate 

Maltempo, treni in tilt allagato anche il Passante 

Padova, paura per la Cappella degli Scrovegni

VENEZIA — Pendolari delle Ferrovie e automo-
bilisti sotto scacco, ieri, a causa del maltem­po:
strade chiuse, una galleria del Passante sott’ac-
qua, stazioni allagate, treni in ritardo. In tilt la
viabilità di mezzo Veneto, traffi­co paralizzato,
lavoratori e stu­denti bloccati per ore lungo il tra-
gitto. Venezia e Padova le pro­vince più colpite,
ma le ripercus­sioni si sono registrate a cascata
in tutto il Veneto. 

Il caos 

I problemi sono iniziati alle 6: a fronte delle vio-
lente precipita­zioni della notte, la viabilità ri­sul-
tava già compromessa. A far­ne le spese anche
il Passante di Mestre: una galleria
completa­mente allagata all’altezza di Spi­nea
ha creato code in direzione Milano. L’accumulo
d’acqua, 120 millimetri, ha indotto l’uti­lizzo di
una sola corsia e la viabi­lità sul Passante è tor-
nata alla normalità solo dopo qualche ora.

Mattinata da incubo anche per le migliaia di pen-
dolari vene­ti in viaggio verso il luogo di stu­dio
o di lavoro. La pioggia bat­tente ha messo ko
diverse stazio­ni fra Padova e Venezia, cau-
san­do ritardi e qualche cancellazio­ne sulle
corse previste. I più col­piti gli scali di Dolo,
Padova, Vi­godarzere e Monselice: allagati sot-
topassi e binari, i treni sono stati convogliati su
unico bina­rio, con un inevitabile allunga­mento
dei tempi di percorrenza. Rfi calcola una media
di ritardo di 30 minuti per almeno tre ore di fila,
ma i disagi sono continua­ti fino a buona parte
del pome­riggio. La tratta più penalizzata quella
fra Padova e Venezia, so­prattutto fra le 7 e le 8.
I guai so­no cominciati nella stazione del­la città
del Santo, dove i binari sono andati sott’acqua,
paraliz­zando o rallentando le corse in program-
ma; sulla stessa linea, a circa metà strada in
direzione Venezia, il secondo ostacolo è stato
l’allagamento del sottopas­so di Dolo. Dei due
binari, sol­tanto uno è stato fatto funziona­re,
per consentire ai passeggeri di raggiungere
Mestre o Venezia Santa Lucia. Ma sul posto di
la­voro, ieri, i pendolari sono arri­vati con oltre
un’ora di ritardo. 

I guasti 

Inconvenienti si sono regi­strati anche sulla trat-
ta Bassa­no- Venezia, dove a causa di un gua-
sto il treno regionale 9712 ha portato un ritardo
di mez­z’ora, che ha allungato i tempi di percor-
renza dei treni successivi. Sulla linea Vicenza-
Venezia un altro guasto tecnico (intorno al­le 13)
ha rallentato la circolazio­ne fra Grisignano e
Vicenza, con ritardi medi di 20 minuti. Sulla
Venezia-Udine il regionale 2450 delle 12.04 è
arrivato a destina­zione con 52 minuti di ritardo,
mentre il regionale 20553 prove­niente da
Verona e diretto a Ve­nezia è stato soppresso.

La situazione sulle strade e sui treni è tornata
alla normalità intorno alle 17, con qualche
pic­colo strascico sui binari della Ve­nezia-
Padova dove i ritardi, sul­l’ordine dei 10 minuti,
sono pro­seguiti fino a sera. Di fronte al­l’enne-
sima giornata di passione dei pendolari veneti,
montano le polemiche: il consigliere regio­nale
del Pd Andrea Causin ha presentato alla giunta
veneta un’interrogazione a risposta im­mediata
per chiedere conto dei disservizi. «È possibile
che basti una notte di pioggia per manda­re in
tilt la circolazione dei treni? — chiede — Quali
misure inten­de mettere in atto Trenitalia per
mettere fine ai disagi che i pen­dolari sono
costretti a subire pressoché quotidianamente?».
Duro anche il «Coordinamento dei comitati
Riviera del Brenta», che imputa alla «nuova
ondata di autostrade e cemento, dalla
Camionabile alla Romea Com­merciale » i danni
del maltempo di ieri. «Un disastro idrogeologi­co
», commenta. 

Allarme Giotto 

E tra le 10 e le 14 si è registra­to anche l’allar-
me per l’allamen­to dell’interrato della Cappella
degli Scrovegni, a Padova. A cau­sa dell’ostru-
zione di una pompa esterna, 20 centimetri d’ac-
qua piovana si sono riversati all’in­terno dello
scrigno degli affre­schi di Giotto, dove però il
siste­ma di pompe e vasca li ha filtra­ti. Le visi-
te sono proseguite nor­malmente fino a sera,
ma sul po­sto sono arrivati il direttore dei Musei
civici Davide Banzato, l’as­sessore alla Cultura
Andrea Cola­sio e i tecnici del Comune. 

Paola Vescovi 

SMB



Corriere del V eneto 17 settembre 2009

Nubifragio, torna l’incubo allagamenti 

Il Lusore rompe gli argini. Cavarzere e la Riviera le zone più colpite. Mestre salva

VENEZIA - Un altro nubifragio e torna l’incubo alla-
gamenti. Strade, scantinati, garage, campi: tutti alla-
gati dalla Riviera del Brenta a Cavarzere. Il copione
di settembre da tre anni: finisce l’estate, il maltempo
e il caldo vento di scirocco provocano piogge torren-
ziali e mandano in tilt le reti fognarie, riempiendo fino
all’orlo canali e fiumi.

E' per l’eccesso d’acqua in poco tempo che ieri è
esondato il Lusore a Santa Maria di Sala e nelle aree
tra Campocroce e Mirano. Invase di pioggia fin dalla
mattina le strade di Fiesso d’Artico, Dolo,
Sambruson, Stra, Borgoricco, Ballò di Mirano,
Campagna Lupia, Cona, Cavarzere. Interventi
anche nel centro di Caorle, a Pellestrina e al Lido e
chiamate continue per i garage allagati a Marcon.
Mestre si è salvata (tranne che per alcune strade di
Campalto): nei quartieri flagellati dall'alluvione il 26
settembre 2007 e il 16 settembre 2006 non ci sono
stati problemi.

Da martedì notte fino a ieri sera, la pioggia non si è
mai fermate e nel pomeriggio l’intensità è aumenta-
ta superando i 150 millimetri d’acqua caduti. A Stra il
record con 201 millimetri. L’immediato intervento di
vigili del fuoco e Protezione civile ha limitato i danni,
l'allarme lanciato dal Centro meteorologico di Arpav
ha permesso di attivare le procedure di messa in
sicurezza dei canali consortili e l’azionamento delle
pompe di sollevamento (come a Tessera e Fusina)
fin dal mattino. «Le fognature non hanno tenuto ma
si è presentato il problema di sempre - spiega il
commissario straordinario all’emergenza idrica
Mariano Carraro - Abbiamo impianti fognari inade-
guati rispetto al costruito».

La zona più colpita è stata quella di Cavarzere e
Cona. Qui la Protezione civile regionale ha inviato
un’idrovora per permettere lo smaltimento delle
acque, che hanno messo in serie difficoltà le frazio-
ni di Boscochiaro, Martinelle e Rottanova. «Non ave-
vamo mai visto un livello così alto di precipitazioni »,
dice il responsabile della Protezione civile locale
Frediana Fecchio. L’acqua ha invaso garage e scan-
tinati nonostante le paratie alzate. Identico problema
lungo la Statale 516 per Adria e in centro a
Cavarzere. «Con 157 millimetri d’acqua non c’è
impianto che regga», spiega il sindaco Pier Luigi
Parisotto che chiederà lo stato di calamità naturale.
Allagamenti a Pegolotte di Cona e a Chioggia sul
Lungomare, Lungolusenzo e via Venturini a
Brondolo Si sono svegliati già con le strade allagate
i residenti di Fiesso d’Artico, Sambruson, Campagna
Lupia, Camponogara, Stra, Mira e Dolo. Invasa d’ac-

qua la stazione dei treni di Dolo con ritardi fino a tre
ore. «Abbiamo mobilitato tutto il personale disponibi-
le (56 persone, ndr) - dice il consorzio Sinistra Medio
Brenta - installato pompe e turbine». La situazione
più critica, per il consorzio, è stata però lungo il fiume
Lusore. A ora di pranzo gli argini non hanno più tenu-
to e il fiume è esondato tra Santa Maria di Sala e a
Campocroce nel miranese. «E’ uscito dagli argini in
zona agricola», continua il consorzio. L’acqua ha
raggiunto la zona industriale rallentando il lavoro in
aziende come la Speedline che da poco ha ripreso
l’attività dopo un lungo periodo di crisi. A Mira il sin-
daco Michele Carpinetti ha invece subito riferito del-
l’accaduto in consiglio. «Le zone colpite ­spiega -
non sono le stesse di due anni fa, stiamo cercando
le cause. Gli interventi realizzati negli ultimi due anni
hanno funzionato e il quartiere Gramsci è rimasto
asciutto». Danni poi in zone del mirese dove tombi-
namenti di privati ai canali hanno rallentato il reflus-
so della pioggia. Una cinquantina gli interventi nelle
case e 10 le famiglie con danni da quantificare a
Campagna Lupia dove il sindaco Franco Livieri
punta il dito contro i pochi fondi per la messa in sicu-
rezza delle fogne. Danneggiamenti contenuti quindi
a Dolo. «In un giorno è caduta la stessa quantità
d’acqua di un anno - dice il sindaco Antonio Gaspari
- diversi i disagi ma per fortuna i danni sono pochi».
Oltre 156 millimetri di pioggia a Cavallino Treporti e
in strada una ventina di centimetri d’acqua. «In sei
ore è stata pompata via grazie a due idrovore», dice
il sindaco Erminio Vanin.

A Mestre la pioggia ha creato qualche disagio in
zona industriale, nelle vie Gobbi, del Ghebbo, delle
Muneghe e del Pozzo. Pochi gli interventi della
Protezione civile: all’asilo Arcobaleno di Favaro per-
ché i mucchi di foglie ostruivano i tombini e ai campi
sportivi di Zelarino che si sono rapidamente allagati.
Qui è in corso la Festa democratica che ieri sera non
ha aperto. I disagi più grossi sono stati registrati per
il traffico. Più seria la situazione di Pellestrina, «ma
siamo riusciti a limitare i problemi», dice il capo di
gabinetto del sindaco Maurizio Calligaro. Al Lido infi-
ne l’acqua ha raggiunto il galoppatoio. In tutto ieri i
Vigili del Fuoco hanno ricevuto 206 chiamate di soc-
corso, soprattutto in tarda mattinata. Nel pome­iggio
però le 16 squadre in servizio da martedì notte ave-
vano già risposto a metà delle richieste. 

Gloria Bertasi
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Maltempo e polemiche Monito degli ambientalisti: «Effetto cementificazione, no a Veneto City e nuova
Romea»

L’acqua entra dal tetto, scuola chiusa a Pianiga

PIANIGA — Il tetto non ripara, l’acqua entra dal
soffitto e alla scuola elementare Rodari di
Cazzago di Pianiga 195 studenti vengono eva-
cuati. Sono arrivati in classe a scuola ieri matti-
na con stivali e ombrelli a misura per ripararsi
dall’acquazzone in corso ma hanno trovato la
porta chiusa. IL tetto da ristrutturare, qualche
falla non vista, complice l’eccezionalità degli
eventi atmosferici di questi giorni nelle 7 classi
che si trovano al primo piano dell’edificio l’acqua
pioveva dentro. «Il personale ausiliario arrivato
come sempre alle 7.30 mi ha chiamato d’urgen-
za perché pioveva dal soffitto.

Sono subito corso a verificare di persona e vista
l’entità del fenomeno ho deciso di chiudere la
scuola mandando le insegnanti ai cancelli ad
avvisare genitori e studenti», spiega il dirigente
scolastico, Fiammello Cacco. I bambini che
sono arrivati con lo scuola­bus hanno dovuto
attendere un’ora in atrio con le maestre mentre
il personale contattava i loro genitori. «La situa-
zione è assolutamente sotto controllo — dice
Federico Calzavara, assessore all’istruzione del
Comune di Pianiga —. La scuola è costruita su
due piani, siamo riusciti a concludere i lavori ma
la scuola rimarrà chiusa anche domani (oggi,
ndr) per gli ultimi controlli poi venerdì i bambini
potranno rientrare». E naturalmente gli allaga-
menti di ieri in provincia hanno sollevato nume-
rose polemiche. Il sindaco di Campagna Lupia
Fabio Livieri punta il dito contro la mancanza di
manutenzioni alla rete fognaria. «Abbiamo vis-
suto una situazione identica a quella del 2007 —
dice — ci eravamo preparati con sacchi di sab-
bia e materiali per la messa in sicurezza del ter-
ritorio, ma è evidente che i lavori di Veritas e
consorzio di bonifica sono stati insufficienti
rispetto all’emergenza e diverse aree sono finite
sott’acqua». Voce grossa anche dagli ambienta-
listi del Cat. «Il Passante si è allagato, una scuo-
la è stata evacuata, il Lusore ha tracimato, can-
tine e strade si sono riempite d’acqua - dicono -
ecco i risultati della cementificazione. La
Regione blocchi la nuova Romea e Veneto City
altrimenti sarà sempre peggio ». Qualche dis-
agio infine a reperire volontari della Protezione
civile nel pomeriggio di ieri per le emergenze a
Santa Maria di Sala e nel mirese. «Molti erano
impegnati altrove — dice l’ingegnere Chiara

Fasselli della Protezione civile provinciale — e
in diversi in Abruzzo». In ogni caso ieri per tutto
il giorno hanno lavorato quasi 200 volontari, tre
squadre sono arrivate in Riviera del Brenta da
San Donà e due da Venezia. 

A.D’E. G.B. 
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Noventa fa i conti con le fogne che scoppiano, quartieri a mollo a Vigonza e Campodarsego 

Borgoricco è un acquitrino 

Paese trasformato in stagno, disagi a Cavino e Arsego 

GIUSY ANDREOLI  
VIGONZA. «In via Cappello a Noventa ci sono
30 centimetri d’acqua. Fra poco siamo tutti
sotto. Questa strada ha sempre avuto problemi
di fognature per insufficiente capienza. Il mese
scorso hanno fatto una fossa per ricevere l’ac-
qua, ma andiamo peggio di prima. Non oso
immaginare se piove due giorni di seguito».
L’allarme di Fabrizio Zanetti è solo il primo della
mattina. Perché poco dopo il diluvio sommerge
anche Vigonza, Villanova, Campodarsego,
Borgoricco e San Giorgio delle Pertiche.
«Venga al piano di sopra e ammiri il panorama»
dicono alla ViRi, un’azienda di via
dell’Artigianato a Peraga: l’intera zona artigiana-
le è sommersa. «E’ così ogni volta che piove.
Ma oggi abbiamo superato ogni limite». Alla fine
qualcuno si decide di transennare via Niedda da
ambo gli accessi di via Arrigoni e via Trevisan.
La protezione civile si muove le 11, correndo
contro il tempo per chiudere i sottopassi di via
Consorti, via Diaz e, nel pomeriggio, anche
quello ferroviario di Busa. «In via Noalese
abbiamo 16 centimetri nel negozio e mezzo
metro fuori» dice allarmata un’esercente.
«Abbiamo chiamato vigili, carabinieri, protezio-
ne civile. Ci hanno risposto che non sanno cosa
fare, di mettere sacchi». La situazione è gravis-
sima anche a Villanova. Una donna che torna
dal lavoro fa tappa a Campodarsego: «Sto
girando da due ore, non riesco a trovare una
strada per tornare a casa, sono tutte sotto».
Sulla strada che da Reschigliano conduce a
Codiverno bisognerebbe avere mezzi anfibi per
traghettarsi. Molti azzardano la traversata spe-
rando che l’auto non affondi. A Borgoricco, l’in-
tero centro è stato sommerso con auto nei fossi
e mamme con bambini che non riuscivano a
raggiungere le scuole. La protezione civile è
partita alle 9: i volontari erano all’opera in via
Cornaro insieme ai vigili del fuoco, al civico 1
una casa era sott’acqua. Chiuse via Pelosa, via
San Leonardo, via Croce Ruzza. A San Giorgio
delle Pertiche i genitori che portano i figli alle
scuole di Cavino non sanno a che santo votarsi.
In via Lardona e via Russia ad Arsego andare al
lavoro è un’impresa. «Sulla Sr 308 le crepe
sono diventate voragini» afferma un’automobili-
sta. Feroci le critiche dell’opposizione a
Vigonza, Borgoricco e San Giorgio.
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ALTA PADOVANA. Sottopasso di via Sant’Antonio impraticabile a Cittadella, campi come risaie a
Curtarolo 

Sacchetti di sabbia lungo gli argini del T ergola

Lo scolo Pioveta è straripato provocando le solite proteste 

CITTADELLA. Dopo neanche due giorni di piog-
gia, Alta padovana messa in ginocchio dal primo
sintomo d’autunno. Vigili del fuoco, polizia muni-
cipale e protezione civile si sono mobilitati per il
diluvio. Cittadella con l’acqua alla gola: il sotto-
passo di via Sant’Antonio è finito completamen-
te allagato, impraticabile; via San Giuseppe e
via Muri Bianchi sono diventate un fiume; inter-
vento di bonifica anche alla rotatoria di Facca,
diventata anch’essa «liquida». A San Giorgio in
Bosco - in tutto il territorio comunale - un fiorire
di cartelli «strada allagata», con i fossi colmi
oltre ogni limite in via Roara. Acqua alta pure a
Paviola: «In via Cavallare basterebbe posiziona-
re un tubo, risolverebbe a monte il problema»,
osserva un residente, l’architetto Simone
Gastaldello. A Curtarolo, in via Marconi, lo scolo
Pioveta, originariamente un canale per l’irriga-
zione, non è riuscito a contenere i continui pio-
vaschi. E i campi e i giardini di molti frontisti si
sono trasformati in risaie. «Decine di metri qua-
dri di terreno sono a mollo - accusa Riccardo
Cusinato, uno dei residenti - Certe coltivazioni si
trovano immerse fino a un metro e mezzo d’al-
tezza. Oltre al danno, ci sentiamo poco tutelati:
non certo è la prima volta che capitano questi
problemi e avevamo chiesto interventi urgenti
all’amministrazione comunale». Le rassicurazio-
ni del vicesindaco Fernando Zaramella sui nuovi
progetti idraulici in cantiere non hanno calmato
gli animi. Problemi intanto anche in via
Dell’Industria, in via San Martino e via Piave.
Nel centro di Villa Del Conte i disagi maggiori.
Sotto osservazione era via Molino, attraversata
dal Tergola. Il canale in più occasioni era sul
punto di straripare, anche perché riceve acque
da altri corsi. «La protezione civile ha sistemato
sacchi di sabbia lungo i tratti più a rischio, per
arginare le acque - spiega il sindaco Francesco
Cazzaro - La preoccupazione, tuttavia, resta
alta». A Campo San Martino, problemi soprattut-
to in via Forese e via Bottazzin, per buona parte
del pomeriggio ridotte ad vero e proprio acquitri-
no. A Gazzo, interi campi coltivati sott’acqua,
distribuiti un po’ in tutto il territorio comunale.
(Silvia Bergamin e Roberto Turetta)
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Nubifragio su mezza provincia 

Galleria sott’acqua, code sul Passante. Paura a Chioggia, in Riviera, nel Miranese e a Cavarzere

(MASSIMO SCATTOLIN)  
MESTRE. Oltre duecento richieste di intervento
ai vigili del fuoco. Decine di interventi, in partico-
lare, si sono concentrati nell’area sud-ovest
della provincia finita a mollo: garage e sotterra-
nei allagati, strade impraticabili. La presenza di
pozzanghere nella galleria San Silvestro, ieri
mattina, ha costretto Veneto Strade a limitare a
una sola corsia la circolazione sul Passante in
quella zona.
Vigili del fuoco e squadre della Protezione civi-

le mobilitati per tutta la giornata per affrontare le
conseguenze dell’ondata di maltempo. La situa-
zione più critica, fin dal mattino, si è registrata
nel cavarzerano. Con il trascorrere delle ore le
richieste di intervento si sono estese al chiog-
giotto.
A Mestre colpite soprattutto Favaro Veneto e

Campalto, in via Gobbi e nelle vie Fiordiligi, delle
Muneghe, del Pozzo, dove l’acqua è entrata
anche in alcune abitazioni. Mobilitate le squadre
di Protezione civile del Comune di Venezia (in
supporto anche di altri comuni della provincia) e
dei tecnici del Consorzio Dese Sile. Nessun pro-
blema, questa volta, a Malcontenta e Marghera.
Nel Miranese l’esondazione del Lusore ha tenu-
to con il fiato sospeso molti residenti a Santa
Maria di Sala, con ripercussioni anche a
Campocroce di Mirano. Strade allagate anche a
Ballò e Campagna Lupia. Nella serata di ieri
chiusa via Olanda a Jesolo; sollevato il ponte di
barche a Fossalta.
Sms rischio. La Protezione civile di Venezia,

attraverso il servizio «Sms rischio idraulico»,
aveva allertato fin dalla serata di martedì i propri
1.440 abbonati.
I dati. Le precipitazioni cadute nel veneziano

hanno superato pressoché ovunque i 130 milli-
metri ed è stata distribuita su un arco temporale
di circa 16 ore, raggiungendo livelli pari a circa
la metà di quelli toccati nelle sei ore del 27 set-
tembre 2007 (265 millimteri con un picco di 57 in
un quarto d’ora e 91 millimetri in mezz’ora). Il
Consorzio Sinistra Medio Brenta ha mobilitato
per l’intera giornata tutto il personale disponibile
(56 persone, tra operai e tecnici), e ha installato
una decina di pompe e turbine tra Fiesso
d’Artico e il canale Taglio tra Mira e Mirano, con
due mezzi sul Pionca e altrettanti sul Muson dei
Sassi, con l’idrovora di Campagna Lupia a pieno

regime.
Passante. Passante chiuso per due ore, ieri tra

le 7.30 e le 9.30, in prossimità della galleria San
Silvestro, al Km. 252 sulla carreggiata Trieste-
Milano. Le piogge cadute nella notte non sono
state assorbite dai corsi d’acqua della zona e
due delle tre carreggiate sono state allagate.
Per questioni di sicurezza si è quindi consentire
il transito soltanto sula corsia di sorpasso. Una
situazione che ha determinato rallentamenti,
code e disagi per gli automobilisti fino all’attiva-
zione di un’ulteriore pompa idrovora che ha
risolto la situazione.
Cisterna e auto a mollo. Una cisterna che tra-

sportava Gpl, a causa della strada allagata, è
scivolata in un fossato a Campolongo: è stata
recuperata dai pompieri. Una decina di auto,
prima che i Comuni riuscissero a segnalare l’im-
praticabilità di alcune vie, sono rimaste intrap-
polate su strade trasformate in laghi. Tra queste
la Fiat 600 di una signora bloccata da mezzo
metro d’acqua ieri mattina tra Fossò e Vigonovo.
Festa democratica. Festa Democratica sospe-

sa, ieri sera, nell’area degli impianti sportivi a
Zelarino. Le abbondanti precipitazioni hanno
spinto gli organizzatori ad annullare il program-
ma della serata, che prevedeva, tra l’altro, la
presentazione della mozione Franceschini.
Il meteo. Il Meteo veneto prevede anche per

questa mattina residui rovesci e isolati tempora-
li, con fenomeni anche localmente abbondanti e
intensi.
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A Campagna Lupia evacuato il Comune. Sgomberate scuole a Cazzago e Stra 

Riviera, danni a centinaia di case 

Vigonovo, Fossò e Fiesso nel caos Disagi a Mira e Camponogara Allagamenti fino a 70-80 centi-
metri 

CAMPAGNA LUPIA. Centinaia di abitazioni alla-
gate, scuole evacuate, canali tracimati, strade
interrotte. L’arrivo della pioggia torrenziale di
metà settembre ha mandato in tilt la Riviera del
Brenta, rendendo vani gli interventi idraulici fin
qui fatti dai comuni del comprensorio per limita-
re i danni delle forti piogge. Piogge che a Stra
hanno raggiunto i 201 millimetri e 163 a Lova di
Campagna Lupia. A Cazzago evacuata la scuo-
la elementare con 195 bambini, e anche a Stra,
alle 12.30, l’elementare è stata sgomberata.
Praticamente tutti i Comuni sono stati colpiti

dagli allagamenti: Campagna Lupia, Fiesso
D’Artico, Campolongo, Stra, Pianiga, Mira. Forti
disagi anche a Vigonovo, Fossò e
Camponogara, praticamente isolati. E in serata
la situazione è diventata critica anche a
Sambruson di Dolo.
La situazione più pesante ancora una volta nel-
l’area Sud della Riviera. A Campagna Lupia
anche il municipio è andato sott’acqua. «Ancora
una volta - dice il sindaco Fabio Livieri - siamo di
fronte ad una situazione pesantissima con circa
una settantina di abitazioni finite sott’acqua. Le
zone in cui si sono verificati i problemi più impor-
tanti sono state le aree di via Stadio, via Salvo
D’Acquisto, via Marzabotto e laterali, via
Marghera nella frazione di Lughetto. Sono traci-
mate parecchie canalette consorziali. Via IV
Novembre e via Fratelli Cervi è stata interrotta al
traffico. Il Comune è stato evacuato perché è
finito sott’acqua». A Campolongo è rimasta
interrotta a causa della pioggia per ore via alto
Adige, la provinciale che collega la frazione di
Liettoli a Piove. A Fiesso la situazione è peggio-
rata nel pomeriggio con abitazioni e scantinati
sott’acqua in via Botte, e in diverse laterali di via
Riviera del Brenta. Più di 30 le case colpite.
Problemi nella zona delle scuole. Emergenza
anche a Stra con l’area a ridosso dello stadio
finita a mollo e diversi allagamenti a Paluello. A
Pianiga il sindaco Massimo Calzavara ha ordi-
nato l’evacuazione dell’elementare di Cazzago.
La scuola resterà chiusa anche oggi. A Mira
sono finite sott’acqua (scantinati e garage) deci-
ne di abitazioni. Problemi si sono registrati a
Oriago in via Lago di Misurina, in via G. Molin
Rotto a Gambarare. In via dei Salici a Mira
Taglio, in Via Onari, in via Confine a Mira
Vecchia, infine in via Argine destro Nuovissimo.

A Mira hanno lavorato 15 volontari della
Protezione Civile.
La Riviera sud si trova isolata con punte a

Fossò e Vigonovo di 80 centimetri. La
Protezione Civile all’opera dalle 7 del mattino
ma per molti scantinati e primi piani di abitazioni
era già troppo tardi. Alle 10 di ieri il Comune di
Vigonovo ha chiuso via Pava, la strada che col-
lega a Fossò, perché il canale di scolo del cor-
nio Galta del Consorzio Bacchiglione Brenta
non riusciva a contenere l’acqua inondando
tutta la via. Anche la piazza del centro paese è
stata allagata. Tutto il territorio di Vigonovo è
finito sott’acqua. Le zone più colpite sono: via
Veneto, via Cavour, via Pascoli, via Pava, via
Leopardi, via Padova, via Carducci. Stessa
sorte per Fossò che ha chiuso al traffico via
Roma e via Castellaro. Interessate anche via
Provinciale Sud, via Roverelli, via Callesette, via
XXV aprile e tutta la zona a nord a ridosso del
Comune. A Camponogara si teme ancora la
piena del Bretoncino del consorzio Sinistro-
Medio Brenta. Inondate via Menin dei Mille e di
conseguenza tutta Campoverardo. Colpite
anche via Roma, via Giovanni XXIII, via Pellico
e, come da copione, via Premaore.
A Stra è stato deciso lo sgombero dell’elemen-
tare di via Fossalovara. Alle 12.30 i genitori degli
alunni sono stati allertati di andare a prendere i
figli perché pioveva dentro le classi dal tetto e
dagli infissi. La scuola potrebbe rimanere chiusa
oggi. Problemi anche a Dolo nella zona di via
Modigliani e di via Saffi. A Sambruson problemi
in via Cimitero, via Galilei, via Casino Rosso e
via Brentasecca.
(Alssandro Abbadir Dadive Massaro Giacomo
Piran)
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I Consorzi: «Critica la situazione dei canali» 

Comitati all’attacco: «Troppo cemento, fermate i mega progetti» 

DOLO. «E’ caduta troppa acqua in poco tempo,
i canali consortili non hanno tenuto e sono traci-
mati. Ci vorranno diversi anni prima di recupera-
re i dissesti idraulici compiuti negli ultimi decen-
ni». Alvise Carretta, direttore del Consorzio di
Bonifica Sinistra e Medio Brenta, lavora senza
sosta. Dalla mezzanotte di martedì alle 14.30 di
mercoledì sono piovuti 201 millimetri d’acqua a
Stra, 163 a Lova di Campagna Lupia, 137 a
Dogaletto di Mira e 125 a Campodarsego. «La
situazione dei canali - dice Carretta - è critica. Il
Lusore e il Pionca sono esondati Il Consorzio ha
mobilitato tutto il personale disponibile: 56 per-
sone, tra operai e tecnici, e ha installato una
ventina di pompe e turbine. Tre sono state
messe a Fiesso, altre 3 sul canale Taglio tra
Mira e Mirano, due sul Pionca e due sul Muson.
Stavolta però non si registrano problemi di sorta
a Malcontenta e Marghera». Carretta ammette
che gli interventi fatti finora non hanno inciso in
modo rilevate nel fermare gli allagamenti.
«Siamo partiti coordinati dal commissario
Carraro - dice - con diverse progettazioni da
poco tempo. Serviranno anni per colmare ritardi
di decenni». Se il consorzio Sinistra e Medio
Brenta piange, non va meglio per il Bacchiglione
Brenta che si occupa delle aree di Fossò,
Vigonovo, Camponogara, Campolongo e parte
di Campagna Lupia. «Gli interventi di potenzia-
mento delle idrovore - spiega il direttore
Francesco Veronese - vanno avanti, ma gli effet-
ti si vedranno a lavori compiuti». Danni per gli
allagamenti non ci sono solo alle abitazioni, ma
anche alle colture. «I danni al momento - dice
Gianluca Lelli di Coldiretti - non sono quantifica-
bili. Per soia e bietole le colture sono inservibili.
La raccolta dell’uva per evitare di dover rinun-
ciare alle vendemmie, nelle aree allagate va
fatta nel giro di pochi giorni». Arrivano infine le
proteste dei comitati della Riviera e del
Miranese. «Dopo quanto successo - spiegano
per i comitati i portavoce Adone Doni e Mattia
Donadel - lanciamo l’appello a stralciare la
nuova ondata di autostrade e cemento, dalla
Camionabile alla Romea Commerciale passan-
do per i 2,5 milioni di metri quadrati impermea-
bilizzati da Veneto City. Ci prendono come cas-
sandre ma le preoccupazioni denunciate dai
Comitati Ambiente e Territorio (Cat) negli ultimi
due anni sono tristemente confermate oggi da

questi disastri». (a.ab.)
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Il canale Lusore è esondato in più punti 

L’appello: «Non mettetevi per strada». La mappa dei punti a rischio 
Inagibili Noalese e Provinciali I sottopassi trasformati in trappole La Protezione civile prepara
nuovi sacchi 

SANTA MARIA DI SALA. Il Lusore fa ancora
paura. A distanza di tre anni esatti dall’ultima
piena ieri il canale si è ingrossato di nuovo,
esondando in più punti.
La situazione più difficile ieri pomeriggio era a

Santa Maria di Sala, dove Comune e Provincia
hanno dovuto chiudere al traffico interi tratti di
viabilità, da via Marinoni a via Caltana, da via
Zinalbo a via Cavin Caselle. Inaccessibili anche
via Cagnan e alcune zone residenziali lungo via
Marconi. Vista la situazione il Comune ha istitu-
to un’unità di crisi in municipio, richiamando a
lavoro l’intero personale dell’ufficio tecnico.
In strada anche i volontari della protezione civi-

le e gli uomini della polizia locale. Il vicesindaco
e assessore alla Protezione civile Enrico Merlo
ha invitato la popolazione a non mettersi in stra-
da se non strettamente necessario. A metà
pomeriggio però l’intero salese era ormai in tilt:
con metà strade chiuse chiuseal traffico, auto e
camion si sono riversati sulle poche arterie rima-
ste percorribili, creando lunghe code e renden-
do difficili gli interventi nei quartieri più colpiti.
Allagata anche la strada regionale Noalese,

nella zona industriale, in particolare nel tratto
davanti alla ditta Piarottolegno. Sott’acqua
anche l’area artigianale di via Rivale. La frazio-
ne di Caselle è rimasta isolata da Est per buona
parte della giornata con la chiusura di via Cavin
Caselle, che porta in centro.
Ancor peggio è andata a Caltana, con entram-

be le provinciali chiuse: via Marinoni in direzione
di Pianiga e via Caltana in direzione della
Madonna Mora. In via De Gasperi sono interve-
nuti i vigili del fuoco per diversi scantinati, gara-
ge e pianterreni allagati. Impossibile percorre
via Santa Lucia, via Pioga e via Cognaro, a
causa dell’esondazione dei canali di scolo che
costeggiano le strade.
Difficoltà anche a Veternigo: situazione critica

soprattutto lungo via Desman e in località Tre
Ponti dove in alcuni punti il canale che costeg-
gia la provinciale è tracimato allagando campi e
giardini. A Mirano è finita ancora una volta sot-
t’acqua la frazione di Campocroce. Critica la
situazione soprattutto attorno all’ansa del
Lusore, uscito dagli argini in zona agricola e
ingrossato a livelli di guardia già dalle prime ore
del mattino. Allagata via Chiesa, in zona cimite-
ro e interi quartieri residenziali in centro.

Sott’acqua campi e giardini in via Braguolo e via
Accopè Fratte. Allagamenti anche in via Don
Orione, via Caltressa e via Canaceo, con intere
strade completamente inagibili.

Problemi a Ballò, nell’omonima via, a
Scaltenigo in via Caltressa e a Vetrego nella
zona del sottopasso del Passante, dove i disagi
maggiori sono stati in autostrada, all’altezza
della galleria San Silvestro, in direzione Milano.
L’assessore alla Protezione civile Maurizio
Spolaore ha allertato le squadre comunali e i
volontari della protezione civile, incaricati di pre-
disporre un numero sufficiente di sacchi di sab-
bia contenitivi in vista di un possibile peggiora-
mento della situazione. Qualche disagio anche
a Salzano, nel sottopasso di via Stazione e in
via Villetta. A Noale apprensione per il rio
Musonetto e qualche problema in via degli
Ancillotti.
Filippo De Gaspari
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